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Una donna,

la prima a denunciare,
pesava solo :s chili

verso un rigido regime ali-
mentare. E stato grazie alla
denuncia presentata da
un'adepta e alle squaclre
mobili di Ancona e Forlì,
supportate dalla squadra an-
ti sette del servizio centrale
operativo della Polizia, se
l'arganizzazione è stata
smantellata.

Sotto inchiesta sono fini-
ti, oltre a Pianesi, 73 anni,
anche Ia moglie Loredana
Volpi e due responsabili del-
la segreteria centrale dell'as-
sociazione Upm (Un punto
macrobiotico), Giovanni
Barniesi e Karl Xavier Wol-
fsgruber: accusati di asso-
ciazione per delinquere fi-
nalizzaLa alla riduzio
ne in schiavitìr,
maltrattamenti,
Iesioni aggrava-
te ed evasione
fiscale, ma t'.l.,,ìi

VengOnO aorr- . ,::.ii

testati loro an- :
che reati di na-
tura finanziaria
per aver evaso il

poste per centinaia di
migliaia di euro.

Approfittando della debo-
lezza psicologica di diversi
soggetti, attraverso il rigido
controllo dell'alimentazio-
ne e la negazione del mon-
do esterno, soprattutto me-
dico, Pianesi e i suoi colla-
boratori manipolavano gli
adepti, arrivando gradual-
mente a gestirne l'intera vi-
ta e a pretendere da loro do-
nazioni di denaro. Le vitti-
me, peraltro, venivano con-
vinte ad abbandonare la lo-
ro vita precedente e a lavo-
rare per l'associazione.

Solo che Ie persone che ca-
devano nella trappola veni-
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«Ho visto morire
persone diventate
scheletri utxfrfli»
f Mauro Garbuglia, 53 anni, è una delle vittime di Mario
Pianesi (nel tondo) e clella sua associazione. Per 28 è

stato prigioniero dell'incubo della macrobiotica.
Corne si è arryicinato all'Upm?
«Lo feci per motivi di saiute, perché loro si proponeva-

no come curatori di malattie di ogni genere. Venni intro-
dotto come consumatore e iniziai a seguire corsi, confe-
renze, partecipai a vacanze studio per periodi più o meno
h.rnghi nel cui corso si convincevano Ie persone ad adotta-
re io stile di vita indicato dal guru».

Cosa accadde dopo?
«Come tutti, una volta convinto, venni spinto ad apri-

re una mia attività. La scelta era tra un ristorante, un
negozio, un laboratorio in cui i prodotti usati erano
esclusivamente quelli forniti da Upm. Tutto veniva orga-

nizzato dall'alto. Il sistema era piramidale e impren-
ditoriale. Le persone venivano indotte a credere:'.1.:. che questa fosse l'unica via che garantiva la

.'t,. salute e che tornare allo stile di vita prece-
::ì§w dente fosse ricadere nella malattia e nella

sofferenza».
Era già malato, quindi?

-" ,W «Avevo una malattia grave e cambiando
[: ffi aÌimentazione migliorai leggermente perché

passando ad altro cibo, visto che prima mi
nutrivo male, di solito si sta meglio. Il fatto è che

pagamento di im- §- 'ry mi indebolii sempre di più. Da 70 chili arrivai a

pesarne 48. Quando sono uscito li ho ripresi, per fortu-
na".

Hai dato loro dei soldi?
«l\{i convinsero a prendere un mutuo da 60mi1a euro,

perché gestivo un'attività per conto della segreteria nazio-
nale. Soldi finiti owiamente a loro».

Lei ha visto casi di persone che a causa di questo regi-
me alimenlare sono morte?
«Assolutamente sì. FIo conosciuto persone che hanno

avuto notevrili danni da questa dieta e poi sono morte».
Ha subito ricatti morali?
«Questa è Ia base della loro filosofia. La persona entra

nel meccanismo, all'inizio è sempre una cosa positiva.
Ma loro dicevano che miglioravamo grazie a loro, per cui
ci inducevano a lavorare per loro come volontari, a parte-
cipare alla loro attività e a lasciare la vita precedente. Se

cercavamo di uscire ci innescavano sensi di colpa e ci
facevano terra bruciata intorno, con ricatti e intimidazio-
ni verbali».
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